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GIORNALISTI
IL CONGRESSO FNSI A TRENTO

LA VERTENZA «GAZZETTA»
Il segretario Lorusso: «A rischio il
diritto all’informazione di due
regioni come Puglia e Basilicata»

«Non si sequestra
la libertà di stampa»

CONGRESSO FNSI Ieri a Trento la relazione del segretario Raffaele Lorusso

l LEVICO TERME (TRENTO). La ver-
tenza della Gazzetta del Mezzogiorno ir-
rompe anche nel ventottesimo congres-
so nazionale della stampa italiana, che si
è aperto ieri a Levico Terme, in Tren-
tino. L’applauso dei 500 giornalisti pro-
venienti da tutta Italia ha salutato il
passaggio della relazione del segretario
generale della Fnsi, Raffaele Lorusso,
sulla vicenda che coinvolge un giornale
simbolo dell’informazione nel Sud del
Paese. «Rischiano di essere cancellati
130 anni di storia - ha ammonito - non
entriamo nel merito del provvedimento
che, nell’ambito di un’inchiesta antima-
fia, ha portato al sequestro-confisca del-
la società editrice, ma riteniamo che le
prerogative della magistratura vadano
contemperate con il diritto all’informa -
zione dei cittadini di due regioni come la
Puglia e la Basilicata. Non si può se-

questrare un giornale come fosse
un’azienda qualsiasi. E il sequestro non
può determinarne la chiusura, con la
conseguente perdita di numerosi posti
di lavoro».

Lorusso, pugliese di Conversano, in
odore di riconferma al vertice della Fe-
derazione nazionale della stampa, nella
sua relazione ha toccato tutti gli argo-
menti caldi che riguardano la categoria.
Temi che, in molti casi, minacciano la
sopravvivenza stessa del giornalismo,
del pluralismo e del diritto all’informa -
zione sancito dalla Costituzione. Quasi
due ore discorso, più volte interrotto
dagli applausi dei delegati e degli ospiti
del centro congressi «PalaLevico». Ap-
plausi ancor più scroscianti quando il
segretario uscente ha ricordato i troppi
giornalisti minacciati, i 21 costretti ad-
dirittura a vivere sotto scorta: da Sandro

Ruotolo a Paolo Borrometi. O quelli uc-
cisi in circostanze non ancora chiarite:
da Ilaria Alpi e Miran Hrovatin ad An-
tonio Russo.

E poi Antonio Megalizzi, il giovane
cronista precario trentino vittima del-
l'attentato terroristico di Strasburgo
dello scorso dicembre. Proprio alla sua
memoria è dedicato il XXVIII congresso
del giornalismo italiano. Nel ricordo, è
stato accomunato anche Giulio Regeni,
il ricercatore universitario torturato e
assassinato in Egitto. A Levico sono at-
tesi sia i genitori di Megalizzi che quelli
di Giulio Regeni e di Andy Rocchelli,
fotoreporter ucciso in Ucraina nel 2014.

«L'informazione non è un algoritmo.
Libertà, diritti, lavoro nell'era delle fake
news» è il tema su cui per tre giorni si
confrontano i partecipanti al congres-
so.

Lorusso e il presidente della Fnsi Bep-
pe Giulietti, alla vigilia dei lavori, ave-
vano cercato un dialogo diretto con i
rappresentanti del governo. «Sui temi
del lavoro, del futuro della professione,
delle querele bavaglio e della libera in-
formazione - era stato l’appello - auspi-
chiamo di poterci confrontare con il pre-
sidente Conte, il ministro Di Maio e il
sottosegretario Crimi, che abbiamo for-
malmente invitato al Congresso. Più
volte si è detto che è necessario che
sindacato e governo si confrontino sui
temi del precariato e del lavoro gior-
nalistico: non c'è sede più idonea, pub-
blica e trasparente per parlare con la
categoria di questi temi. Il premier e i
ministri sono i benvenuti: il confronto è
sempre salutare, anche quando le po-
sizioni possono sembrare distanti o in-
conciliabili».

L’invito è caduto nel vuoto.
Messaggi di saluto sono stati inviati

dai presidenti della Camera e del Senato,
Fico e Casellati, e dal presidente del Par-
lamento europeo, Tajani. Significativo
quello del presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, già ripetutamente
sceso in campo a difesa dell’informa -
zione. A conferma dei rischi che corre
nell’era della comunicazione attraverso
«280 caratteri che diventano virali», del
monopolio delle notizie in mano ai gi-
ganti del web come Google, ha ricordato
Lorusso. Eppure, «la libertà di stampa è
tutto» per una democrazia, ha sottoli-
neato il segretario citando Mario Borsa,
direttore del Corsera, fiero oppositore
delle leggi fasciste sulla stampa.

Oggi il congresso prosegue con gli in-
terventi e il dibattito. Domani l’elezione
del nuovo segretario nazionale.
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MADE IN ITALY
LA FIRMA IERI NELLA CAPITALE

TRACCIATO IL PRODOTTO LUNGO
La grande industria con base a Foggia si
impegna a garantire la tracciabilità del prodotto
lungo e il rispetto dei requisiti di sicurezza

VOLANO PER IL MEZZOGIORNO
Prandini: «L’intesa è un volano di sviluppo per
il Mezzogiorno, l’agricoltura un settore capace
di garantire lavoro e opportunità di futuro»

Pomodoro, patto Princes-Coldiretti
Accordo per una filiera etica fra industria e produttori , garante il Regno Unito

l Princes e Coldiretti hanno
stretto ieri a Roma il primo grande
accordo nazionale di filiera per la
sostenibilità e l’etica della filiera
“Pomodoro 100% Italiano”. Un ac-
cordo storico, siglato alla presen-
za dell’ambasciatore britannico
presso la Repubblica Italiana, Jill
Morris. Un accordo che coinvolge
direttamente i principali players
del mercato nazionale ed europeo
dell’”oro rosso”: Coldiretti (1,6 mi-
lioni di associati), la principale as-
sociazione di rappresentanza de-
gli imprenditori agricoli a livello
nazionale ed europeo; e Princes

Industrie Alimentari, società che
gestisce a Foggia il più grande sta-
bilimento in Europa da 3,5 milioni
di quintali per la trasformazione
del pomodoro e primario gruppo
internazionale del food&beverage
del Regno Unito. «L’obiettivo - ri-
ferisce una nota - è di ridare com-
petitività a un comparto strate-
gico per l’agricoltura italiana.
Princes e Coldiretti svilupperan-
no congiuntamente un’innovati -
va piattaforma digitale basata sul-
la tecnologia blockchain che, per

pratiche di lavoro etico e su con-
dizioni economiche eque e soste-
nibili per tutti i nostri fornitori di
pomodoro. Nell’ambito del nostro
impegno, crediamo che questo
“Contratto di Filiera” sia un’ul -
teriore accelerazione e una pietra
miliare per il futuro di tutto il
settore - commenta Gianmarco
Laviola, amministratore delegato
di Princes Industrie Alimentari –
e speriamo venga presto seguito
da altri attori della filiera, con i

quali siamo sempre disponibili a
condividere obiettivi comuni».

I produttori associati a Coldi-
retti che sottoscriveranno questo
“Contratto di Filiera” si impegna-
no a rispettare un disciplinare di
produzione «in grado di garantire
produzioni di qualità eccellenti,
sostenibilità ambientale e soste-
nibilità sociale, elementi impre-
scindibili per assicurare un futu-
ro prospero alla filiera del pomo-
doro pugliese. Princes - si legge

ancora - offre ai produttori asso-
ciati a Coldiretti la possibilità di
sottoscrivere contratti di fornitu-
ra della durata di 3 anni, intro-
ducendo così un’innovazione sen-
za precedenti per la filiera in Ita-
lia, riconoscendo anche un prezzo
“equo” per il pomodoro, cioè ba-
sato sugli effettivi costi sostenuti.
Princes è a fianco di Coldiretti nel-
la sua battaglia contro l’”Italian
sounding”».

[m.lev.]

FILIERA
ETICA Il
tavolo della
firma nella
Capitale fra
Coldiretti e
Princes

.

la prima volta in Italia, verrà ap-
plicata a un prodotto trasformato
industrialmente per garantire la
tracciabilità del prodotto lungo
tutta la filiera e il rispetto di tutti i
requisiti di sicurezza. La bloc-
kchain, grazie a registri informa-
tici distribuiti e concatenati, for-
nirà ulteriore garanzia che il po-
modoro provenga da cooperative
che rispettano gli standard etici
richiesti». Un accordo significa-
tivo, destinato a rafforzare il le-
game fra l’Italia e il Regno Unito
che condivide con il nostro Paese
il valore della propria esperienza
nel contrasto alle forme di capo-
ralato e promuove la cultura della
legalità in una filiera determinan-
te per l’export italiano. «L’accordo
rientra nell’azione di responsabi-
lizzazione dal campo allo scaffale
promossa da Coldiretti per garan-
tire che dietro tutti gli alimenti in
vendita ci sia un percorso di qua-
lità che riguarda l’ambiente, la sa-
lute e il lavoro, con un’equa di-
stribuzione del valore – sottolinea
Ettore Prandini, presidente di
Coldiretti -. Ma l’intesa con Prin-
ces rappresenta anche un prezioso
volano di sviluppo per il territorio
del Mezzogiorno, dove l’agricoltu -
ra si dimostra un settore capace di
garantire lavoro e opportunità di
futuro». «Siamo orgogliosi di con-
dividere con Coldiretti il nostro
impegno quotidiano per sostenere
la filiera del pomodoro pugliese
basandoci sull’applicazione di

AMBASCIATRICE
L’accordo siglato alla

presenza dell’ambasciatrice
britannica Jill Morris

L avoratori
Trasporto nei

campi gratuito
paga la Regione
Al fine di favorire la

promozione degli stan-
dard etici nei rapporti di
lavoro e consapevoli
dell’importanza di unire
le forze nella lotta al ca-
poralato, «i lavoratori
agricoli impiegati nei
contratti di filiera, grazie
alla collaborazione con
la Federazione Provin-
ciale di Foggia - si legge
nell’accordo - potranno
usufruire del trasporto
pubblico presso i campi
di pomodoro in forma
gratuita in attuazione
della Delibera di giunta
regionale della Puglia
11 luglio 2018, n. 1261 e
garantendo così i mas-
simi livelli di sicurezza».
«I produttori, inoltre,
potranno accedere a
forme agevolate di cre-
dito all’impresa e bene-
ficiare di servizi di con-
sulenza specialistica per
l’accesso agli aiuti na-
zionali e comunitari pre-
visti per il settore agri-
colo».
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